
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Pochi giorni fa è trapelata una bozza di proposta sul regolamento sugli imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggio. Questa bozza è stata inviata dalla Direzione Generale dell'Ambiente della Commissione 
europea (DG ENV) ad altri servizi per i loro commenti nell'ambito della consultazione interservizi 
(ISC). L'ISC è terminata il 29/10 e le altre DG coinvolte (come DG SANTE, DG GROW) hanno inviato 
i loro emendamenti sulla proposta alla DG ENV, che potrà tenerne conto al momento di finalizzare 
la proposta. 

La bozza trapelata non è il testo finale, quindi ci sono possibilità che alcuni degli argomenti spiegati 
di seguito vengano modificati nelle prossime settimane. La Commissione prevede la pubblicazione 

della proposta il 30 novembre 2022, nell'ambito del “Pacchetto economia circolare II”. 

Anzitutto va sottolineato che la Commissione ha deciso di trasformare la direttiva in un regolamento. 
In questo modo le diverse disposizioni saranno direttamente applicabili agli operatori economici di 
tutti gli Stati membri. Il progetto prevede esplicitamente che gli Stati membri non debbano vietare, 
limitare o impedire l'immissione sul mercato di imballaggi conformi ai requisiti di sostenibilità, 
informazione ed etichettatura stabiliti.  

 Alcune delle misure previste nella bozza di regolamento potrebbero avere un impatto sul settore 
degli imballaggi. 

Le principali indicazioni che emergono dalla bozza sono le seguenti: 

1) la nuova determinazione di riciclabilità; 

2) obiettivi ad alto contenuto di riciclato per tutti gli imballaggi in plastica; 

3) obiettivi di riutilizzo elevati per gli imballaggi da trasporto; 

4) elenco negativo di imballaggi non necessari che ha come target gli "imballaggi per la vendita al 
dettaglio di prodotti alimentari";  

5) considerazioni sulla minimizzazione dei volumi di imballaggio e sulla definizione dello spazio 
vuoto. 

 

Riciclabilità 

La riciclabilità degli imballaggi è definita mediante atti delegati per ciascuna specifica categoria.  

L'imballaggio è riciclabile se: 

1) Dal 1/2030 è conforme ai criteri di progettazione per il riciclaggio adottati dalla Commissione 
(mediante atti delegati) per la specifica categoria di imballaggio.  

 L'atto delegato comprende, tra l'altro: 

• Criteri di riciclo per ciascuna categoria di imballaggio, tenendo conto dei seguenti parametri: 

additivi; etichette/maniche; sistemi di chiusura e minuteria; adesivi; colori; composizione del  
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materiale; barriera/rivestimenti; inchiostri/stampa; residui di prodotto. Anche la facilità di smontaggio 
è un criterio di riciclo.  

• Obbligo di esprimere il risultato del progetto per la valutazione del riciclaggio. 

• Descrizione, per ciascuna categoria di imballaggio, dei gradi di prestazione.  

• Norme sulla modulazione dei contributi finanziari a carico del produttore per adempiere ai propri 
obblighi EPR, in base al grado di prestazione dell'imballaggio. 

L'attuale bozza prevede che alcuni imballaggi (in un elenco negativo) siano considerati non riciclabili 
se entro l’1/2027 non venga adottato il relativo atto delegato.  

L'inclusione di un elenco negativo è una questione molto controversa. Secondo un funzionario della 
Commissione c’è una spinta in tal senso da parte di alcuni servizi della Commissione e della 
gerarchia politica, ma ha lasciato intendere che la Commissione ne riconsidererà l’inclusione in base 
alle reazioni ricevute. 

2) A partire dal 1/2035, se è riciclato su larga scala secondo la metodologia stabilita dalla 
Commissione (mediante atti delegati). 

• Un imballaggio viene raccolto, smistato e riciclato su larga scala quando i suoi rifiuti possono essere 
raccolti, smistati e riciclati negli Stati membri che rappresentano almeno il 75% della popolazione 
dell'UE. La proposta di regolamento prevede anche definizioni specifiche di “raccolto su scala” e 
“smistato e riciclato su scala”. 

• La metodologia per valutare la raccolta, lo smistamento e il riciclaggio su scala degli imballaggi 
deve basarsi sui seguenti elementi: 

-  Quantità per tipo di imballaggio; 

- Accesso della popolazione all'infrastruttura di raccolta differenziata nell'UE nel suo insieme 
e in ciascuno Stato membro; 

- Tassi di riciclaggio dei rifiuti di imballaggio per ciascun tipo di imballaggio. 

 

Contenuti riciclati 

Gli imballaggi in plastica devono contenere un contenuto minimo riciclato recuperato dai rifiuti di 
plastica post-consumo (ovvero rifiuti di plastica generati da prodotti in plastica immessi sul mercato), 
per unità di imballaggio in plastica. Questi i limiti fissati: 

• Dal 1/2030: 25% per imballaggi in plastica sensibili al contatto ad es. imballaggi per alimenti, 
scatole di pesce, 50% per bottiglie per bevande SUP, 45% per altri imballaggi in plastica (ad es. 

imballaggi per elettrodomestici). 

• Dal 1/2040: 50% per imballaggi in plastica sensibili al contatto con alimenti, 65% per altri imballaggi 
in plastica. 

La DG SANTE, la direzione generale della Commissione responsabile della legislazione sui materiali 
a contatto con gli alimenti (MCA), ha condiviso alcune preoccupazioni sulla fattibilità degli obiettivi 
minimi proposti, che potrebbero essere ridotti. 

Entro il 12/2026 la Commissione deve adottare un atto di esecuzione per stabilire la metodologia 
per il calcolo, la verifica del contenuto riciclato e il formato della documentazione tecnica per 

dimostrare la conformità. L'approccio del bilancio di massa dovrebbe essere chiarito. 

Come clausola di salvaguardia, la Commissione ha il potere di modificare temporaneamente i 
requisiti in materia di contenuto riciclato mediante atti delegati, ove giustificato dalla disponibilità o 
da prezzi eccessivi per il materiale riciclato.  

 

 

 



 

 

Riutilizzo 

La Commissione Europea ha individuato alcuni settori e tipologie di imballaggio (es. imballaggi per 
il trasporto, imballaggi per bevande) a cui applicare obiettivi di riutilizzo elevati al fine di ridurre o 
eliminare quelli monouso. Questi obiettivi non sono specifici per la plastica. Il soggetto obbligato per 
tali obiettivi sarà l'operatore economico che immette sul mercato il bene confezionato o che utilizza 
l'imballaggio (vedi sotto). 

• Dal 1/2030, l'operatore economico che immette sul mercato per la prima volta i grandi 
elettrodomestici (direttiva RAEE) nel territorio di uno Stato membro garantisce che il 90% di tali beni 
sia confezionato in imballaggi di trasporto riutilizzabili all'interno di un sistema per il riutilizzo. 

• Gli operatori economici che utilizzano i seguenti imballaggi devono garantire i relativi obiettivi di 
imballaggi riutilizzabili all'interno di un sistema di riutilizzo: 

- imballaggi per il trasporto: pallet, casse, scatole pieghevoli, secchi e fusti per il trasporto o 
l'imballaggio di merci: 50% (2030), 90% (2040). 

- imballaggi da trasporto per il trasporto e la consegna di articoli non alimentari messi a 
disposizione per la prima volta sul mercato tramite e-commerce: 20% (2030), 80% (2040). 

- imballaggi per il trasporto: fascette e reggette per la stabilizzazione e la protezione dei 
prodotti posti sui bancali durante il trasporto: 20% (2030), 75% (2040). 

• Gli operatori economici che utilizzano imballaggi per il trasporto (pallet, scatole, vassoi, casse, 
contenitori per il trasporto alla rinfusa intermedi, fusti e contenitori di qualsiasi dimensione e 
materiale) devono utilizzare manufatti riutilizzabili nei casi citati di seguito. Esistono potenziali 
esenzioni per le PMI. 

- Trasporto di merci tra diversi siti in cui l'operatore svolge la propria attività. 

- Trasporto di merci tra uno qualsiasi dei siti in cui l'operatore svolge la propria attività e 

qualsiasi altra impresa collegata o impresa partner. 

- Consegna di beni ad un altro operatore economico all'interno dello stesso Stato membro. 

Gli operatori economici, che immettono sul mercato imballaggi riutilizzabili, devono garantire che sia 
in atto un sistema per il riutilizzo di tali imballaggi 

 

Prevenzione dei rifiuti: imballaggi non necessari 

La proposta stabilisce obiettivi di riduzione dei rifiuti di imballaggio pro capite per Stato membro per 
il 2030 (5%), 2035 (10%) e 2040 (15%). A tal fine, gli operatori economici non devono immettere sul 
mercato imballaggi nei formati e per le finalità elencati nell'allegato VI, che sono considerati evitabili 
o non necessari. 

Questo eventuale divieto, che non prevede alcun periodo transitorio, include i sacchi di raccolta e 
pellicole termoretraibili, imballaggi monouso per frutta e verdura, imballaggi monouso per HORECA 
e hotel. Inoltre, la Commissione avrebbe il potere di adottare atti delegati e stabilire restrizioni sull'uso 
di formati di imballaggio specifici in applicazioni definite, sulla base del loro potenziale di riduzione 

dei rifiuti generati. 

 

Prevenzione dei rifiuti – riduzione al minimo degli spazi vuoti/imballaggi 

A partire dal 01/2030, ogni unità di imballaggio deve essere ridotta alla dimensione minima, per 
quanto riguarda il peso, il volume e gli strati, tenendo debitamente conto della sicurezza e della 
funzionalità dell'imballaggio stesso. Gli operatori economici che forniscono merci in imballaggi 
raggruppati, imballaggi per il trasporto o imballaggi per e-commerce, devono garantire che il rapporto  

 

 



 

di spazio vuoto sia massimo del 40%. Gli operatori economici che utilizzano imballaggi di vendita 
come quelli per l'e-commerce sono esentati da tale obbligo, ma si applicano altri requisiti sulla 
riduzione al minimo degli imballaggi (ad es. il rapporto di spazio vuoto per gli imballaggi di vendita 
di elettronica è del 15%). 

Il rapporto dello spazio vuoto è calcolato come: 

• differenza tra il volume totale dell'imballaggio di vendita e il volume totale delle merci 
contenute (per l'imballaggio di vendita) 

• differenza tra il volume totale degli imballaggi raggruppati, degli imballaggi per il trasporto o 
degli imballaggi per il commercio elettronico e il volume degli imballaggi di vendita in essi 
contenuti. 

 Ai fini di questo calcolo, "lo spazio occupato da materiali di riempimento come ritagli di carta, cuscini 
d'aria, […], trucioli di polistirene, è considerato spazio vuoto". 

Sarà cura della associazione aggiornare tutte le aziende associate sull’ evoluzione del regolamento. 

 

 

 Per informazioni:  info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020  

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà all’aggiornamento 
della lista. Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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